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L'esperimento laico 
STRETTE VEITIRIRIZT EER ZO 

Paolo Orano pubblica nell’ Avanti un 
lungo articolo a proposito degli attuali 
fatti della Francia, articolo che contiene 
dei giudizi i quali meritano di essere 
notati come non sospette e valide confes- 
sioni: sul fenomeno psiologico e religioso 

omne invant animos laudes quas sarmina fundunt 

{3 
® 

in armee sienatos lura quel alma isgarnt? 

SFERA LA PANTERA TI 

FER RIESI CONTARE per 

TaseaReti Ade URN 

l’Orano, sì compie l’esperimento laico ' 

’ 
della Repubblica. 

Con queste frasi di uno scrittore non 
sospetto si ha la prova più lucida e più 

, suffragante deli’ enorme violenza che la : 
: Francia rivoluzionaria va compiendo | 
| contro il sentimento, le aspirazioni ed 
‘i diritti sacrosanti della maggioranza 
i dei suoi figli. 

della Fraeia e sul contrasto. terribile | 
tra il potere ufficiale ed il sentimento 
reale e profondo della maggioranza della 
nazione. 

Paolo Orano, dopo aver premesso uno 
sguardo storico sulle vicende anticleri- 
cali francesi, vorrebbe provare che nes- | 
sun. tentativo di sovvertimento degli 
ordini repubbicani accade senza {la par- 

ficiale e del clericalismo. 
Per dimostrare ]’ insussistenza e la 

malignità di tali affermazioni, affatto 
gratuite, basterebbe ricordare le enci- 
cliche di Leone XIII ai cattolici francesi, 
con le quali il Pontefice inculcava ap- 
punto ai figli della Chiesa francese la 
disciplina e la sudditanza, e li esortava 
a mettessi lealmente sul terreno del 
reggimento repubblicano. 

. Paolo Orano ha la sua ragione di in- 
sinuare la elaudestina partecipazione 

della Chiesa al sovvertimento degli or- 
dini reppubblicani, poichè da questo 
fatto supposto, ma che realmente manca, 
verrebbe a giustificare la reazione della 
repubblica contro Ja Chiesa. Reazione 
che è mossa invece unicamente da spi- 
rito settaria e rivoluzionario e non da 
alcuna ragione politica. 

Reazione (e qui l’Orano senza accor- 
gersi dimostra l’illogicità della violenza) 
che urta con il sentimento vero e ge- 
nerale della maggioranza della Francia, 
la quale ha irradicato lo spirito religioso, 
e lo conserva e lo vuol tutelare, come 
per l’irrisistibile sfogo di indignazione 
ha fatto in questi ultimi giorni, prote- 
stano contro l’ illegalità inaudita degli 
inventari. 

Sentiamo, infatti, le spontanee espres- sioni di Paolo Orano sulla cattolicità della Francia, senza badare, natural- 
mente, ai volgari apprezzamenti sulle manifestazioni di questa fede religiosa : « Andiamo via ! La' Francia è cattolica. Non solo; paichè ella è il paese ove il cattolicismo . presenta il numero più grande di forme, dalla cieca appenata superstizione di Lourdes, sino alle squi- site espressioni artistiche e letterarie dei 
Brunettière e dei Copèe. In Francia il 
cattolicismo vive ancora di vit 
ed è vitale. Chi non riconosce questo, 0 
è ingenuo od ignaro, o dice cosa che 
non risponde a verità, seguendo il facile 
andazzo della opinione pubblica italiana. 
Non è possibile dare una idea adeguata 
di quel che sia diventata la letteratura 
cattolica în Francia. | santi, le madonne, 
ì beati, gli avvenimenti religiosi, l’arte 
religiosa, in collezioni popolari elegan- 
tissime, o in volumi superbi per il cor- 
redo artistico, vengono presentati ad un 
pubblico che si fa un devoto dovere 
di comprare e di leggere, e che favo- 
risce l’attività editoriale di forti imprese. 
Sorgono biblioteche, si aprono librerie, 
sale di lettura. I più bei magazzini li- 
brai in Francia — anche a Roma per 
rifflesso è così — sono quelli esclusiva- 
mente cattolici. Tendono quasi a rag- 

a Vivace; 

giungere la maestà delle chiese, si ri-. 
colmano di bellezze e di agio, invitano 
il passante ad entrare e il passante, una 
volta entrato, viene in cento modi sol- 
lecitato dagli splendori delle copertine, 
dalla finezza dei caratteri, dal lusso delle 
edizioni illustrate, » 

Se il mondo profano, ateo, laico, si affermava, nella letteratura, continua SOLIDI: TO che il cattolicismo dava uori 1 suol letterati, i suoi poeri_ | enni 
critici, i suoi s>ienziati. n 

Dopo queste dichiarazioni che rispon-. dono alla verità, Paolo Orano deduce una conseguenza che è pure rispondente alla realtà delle cose e che dev essere sot- 
tolineata. In realtà, esclama lo scrittore 
dell’Avanti/, è una minoranza che com- 
batte, è una minoranza che opera, ac- 
cennando con questa minoranza all’a- 
zione dello stato laico contro la Chiesa. 
Contro: una Francia cattolica, scrive     

{Conto eorrente colla Posta) 

'ornale 

VLAN VIRA EAT PRAIA ee 

La natura. 

Una delle più affascinanti parole pal 

materialista è la parola «natura». La 
i matura è tutte; fuori della natura è il 
: niante! Bsne, Arture Graf risponda: 

Uo tala mi scrisss: «Non ti perdere 
in vane speculaziani, Ssgui in fulto la 

natura e non 

i la natural! Si fa pregio a dire; ma i det- 

Contro un popolo che crede e che. 
| ripone nella fede gloriosa dei padri tanta 
| parte della sua vita, delle sue speranze, 
i de’ suoi. aiuti morali, è cosa vana 0 
| terribilmente pericolosa il resistere ed 
| il contrastare. Poichè ciò che è tesoro 
più nobile dell’anima, come il senti- © 

i mento religioso per chi crede, ciò che 
| è bisogno e necessità di un cuore fer- 

tecipazione clandestina della Chiesa uf- vidamente cristiano, non si può distrug- 
| gere nè seppellire colla usurpazione e 
colla forza. La Francia cattolica non 
può e non potrà rinnegare il suo ca- 
rattere, le sue tradizioni, il perno della 
propria vita. Non è ardito quindi il 
supporre che l’opera insana di una 
repressione illegale non abbia a river- 
sare 0 presto o tardi le sue fatali con- 
seguenze su coloro che | hanno setta- 
riamente iniziata e che la compiono. 

L'esperimento laico potrebbe fallire. leggi mutsbili, Ua tempo fu legge che 
P. p. 

Le muove Sotto-Eccellenze 
n ANITA Sereni omnia 

Un problema! 
Roma, 11. — ll Rs cod decreto di ieri 

a scttosegretario agli Interni ha nominato 
l'on. DE NAVA. 

nominato: 
LANZA DI SCALEA s 

agli Hateri; 
ALESSIO sAttossgretario alla finanza; 
MARAZZI sottosegretario alla guerre; 
FERRERO DI CAMBIANO sottosegra- 

tario ai lavori pubbiici; 

1 sottosegretarii nominati prestarono giuramento nelle mani del Presidente del Consiglio oggi alle 1890. 
rr 

E adesso cha il ministero è... 
plet ;, adesso che sono state su 
la sua costituzion 
davanti ad altro 
Chi sarà presidente della Camera ? Mar 
cors, dicesi non voglia l'estare; a allora 
si avrebbe una votazione segreta per la 
nomina di un nuovo pres dente. E in 
questa votazione, qui, 
rioso dell’urna, il ministero 
trovare la sua sentenz= din 

au com 

Nan potrebbe 

nuovo imbarazza. 

Note e commenti 

Per una fede. 

  

Fra tauto dilagare di materialismo, che 
uccide le più nobili aspirazioni dell’ a- | 
Nima, è consolante udire la voce di chi, À 

ci è 
Dazio e cresciute nel materialismo, sente 
il bisogno di uscire dalle scque bitumi- 

dep È £ l'inno alia vita, rallegrata e Nd 

udire è quella di Arturo Graf. 

perate, Per natura; e già Giordano B-uno avvertiva 
e fante difficoltà, eccolo che posta in questi termini la questione, 
spinosissimoe imbarazzo. 

tami della natura son molti, coma molta 

son le sue vaci; a gono così contraddit- | 

il'eno linguaggio è confuso, | 

Qual ‘voce ascolfard? quel dettame ss-| SAL 
î 2,1% LE #° an j fra L'altro, certo rispetto di sè sterso. Ma 

terif coma 

37 î \ 1a ERIN s è Tio guirò? E pci, Vuta delle dus: a io ap 

artengo in tutto e per fulta alla na- 

tura, 0, in qualchs modo e in qualcha ; 
i momentaneo ringorgo vel perpetuo flusso misura, non vi appartengo. Nel prima 

case, qualunqus cosa io pensi, voglia, 0: 

conforme ; 
mia | 

condotta Giventa, in’ ciassun momento, | UN 1 | 394 i 
| def sogni non è possibile fara i sant', e 

faccia, non può essere sg: non 
a natura, e, posta la massima, la 

e nsl tutto insiame, incensurabile. Nel 
secondo, perchè dovrei, così savz' altro, | 

conformarmi a let? E ga a lei io fossi) 
superiere? No; lo spirito non può cer- | St 

| della vita mon possono essera le ragioni care nella natura la suprema sua legge; 
anche perchè Ja natura è, in parte al- 
meno, uns creazion dello . spirito che la 
pensa, e la leggi, da cui si presume sia 
governata, gone uns trasfusione in lei 

della razionalità dello spirito. Perciò son 

la natura avesse orrora del vuoto, e che 

‘i mon fosse possibile l'azione a distanza. 
Ova questa non sono più leggi: altre, 
; che ora paîon tali, non parranno più tal 
: fn avvenire. E le definizioni della natura 
sono una salva. Numquam aliud natura, 
aliud sopientia dicit, sentenziò Giovanale: 
ma noi la sappiamo più lunga di Gia- 

, venale, 
Con successivi decreti di oggi il Re ba 

ottosegretario 

La libertà. 

Altra parola che ha pe! matarialista il 
fascino della sirena, è la parola «libartà ». 
Non dammi, non superstizioni, nov im- 
posizioni allo spirito. La libertà assolute, 

incondizionata... per. finira. pei — come 
| hanno finito — col negare il libaro ar- 

OTTAVI sottosegretario all’agricoltura, | bitrie, ciò la libertà fonte di tutte le lf- 

bertà nell’ uomo. Ora su questa parola, 
Arturo Graf così pansa: 

S’intende bene, dite egli, cha fo non 

‘ asserisco la così detta libertà d’indiffs- 
i renza. Libertà è la possibilità che ha 
|l’agente di operare secondo la propria 

cessa la contraddizione fra libartà e ne- 
cessità. La mia natura, in ultima istanza, 
è mia; non mi è data dsl di fuori; non 
è imputabile ad altri che a me. Tutto ciò 
che dal di fuori mi è data, ia le ricevo 

nel segreto miste- | e modifico secondo la mia natura. Io 

‘è la mia natura siamo una gola e made- 
orte ? Alcuni | gj Figurarsi {l 

I ” i i COBRA. î r $ È lo temono, altri lo negano; ma frattanto... | SAGA 6 
! una leva cha applicata a un punto deter- 

motiro coma 

i minato produce ua effetto determinato, 
; è ingenuo, grossolano, ridicolo. Il mo- 

tivo non è fuori di me. Fuori di ms è 
ciò cha m' urta, Provoca, stimola; ma 
dentro di mo soltanto l’urta, la provoca- 
zione, lo stimolo diventan motivo. Così 
il suono, la Juso, NOR sona ge non in me, 

Fuori di ms ci #9D9 ondulazioni e vi. 
brazioni, “atti che co! 

: non hanno nessunissima analogia, nè 
| prossima, rè remota. Lo spirito è, di sua 

SA, È gi j tris rpagfivo. Lo 8 irita erea È NnA nose di quel mar morte per intuonare | Datura, creativo. 4 P'Filo crea il suono 
ai î è? 

resa feconda 10 13 1Use, che, fuori della spirito, non 
RI LOR e , 

da una fede. E la voce che vogliamo qui ; » fumano 
j suoi propri! motivi. 4 i motivi operano, 
sono in nessun luogo. Lo spirito crea i 

Già tempo nella Nuova Antologia egli | P9L coma quantità, ma come qualità, 
Pubblicò ua articslo intitolato Per una 
fede; articolo che suscitò grandi mera- 
Viglio. Meraviglie da parte dei materia- 
listi, i quali si vedevano sfuggire un loro 
compagno d’armi; meraviglie da parte 
dei credenti, i quali non zi aspettavano 
nel Graf una così inaspettata uscita. 

Il Graf credette allora di spiegare al 
pubblico questa sua palingenesi ed ecco 
dalla Casa Treves uscire un epuscoletta 

{ 

I 

i 
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i 
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i 
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con l'articolo già apparse nella Nuova 
Antologia, più la Giustificazioni e Com. 
menti, nei quali spiega la sua conversione, | 

Di queste spiegazioni raccogliamo qui 

psrò a far conoscera al lettore quali ra- 

dal pelago del materialismo alla riva di 
una fede. Diciamo di «una fede», non 
«della fede » perchè purtroppo il Graf è 
lungi dalla fede nostra. Alla quale fede 
nostra peraltro facilmante si potrebbe ar- 

rivare ragionando sulla base dei ragio- 
namenti del poeta. 

Meccanica, ti saluto! Se una sola volta 
fo fui libero nel 60580 della mia vita, 
la causs della libortà è salva. Vorrà dire 
che la libertà di cui fruisco è ancora 
assai poca. Vorrà dire cha se ne veglio 
di più, me la devo Conquistare, 

—_ 

Morale. 

Altra parola, che sffatica gli intalletti 
umani è la parola « Morale »; Che cosa 
è? dove si fonda? COme gi regola? D)- 
mande cha a’ impongono anchs al più 
cinico dei materialisti, Il quale abbia una 

, Coscienza, 
quattro centoni soltanto, chs basteranno ; Bene, Arture Graf intorno alla morale 

| 603ì favella: 
gionamenti furono ala al pceta per uscire : La morale è una legge proposta, nou 

una legge imposta. Se fosse una legge 
imposta, e se fosse 2CCettata perchè im- 
posta, casserebbs 1050 facio d’esser mo- 
rale. Dove non è libertà, ivi non può 
easere morale; ® percìò non può essere 
morale in un mondo puramente mecca- 
nico. La moralità è Cosa tutta interiore ; 
del fatto ma non, dell’intenzione. Se 

vit III ER LORSROT E DITO 

APRIRE PAINT IATA PARTE RADTORI MATTA LE TE 

dé 

otraf  gbroliare ». Saguir 

suse a la lucas 

Omron ergo simui erueis obstringamur amori: 
Luse viali mundum, vinsat et ipsa modo. 

Perzus Archiep, Utinon 

RNA DITO RENTON IDO TETTE 

: principio, criterio e misura della morz- 
lità fossa l’utile sociale, sarebbe morale 
qualsissi atto giovevola alla società, anche 
se compiuto con la delibarata intenzione 
di nuocerle. Ora, questa, anzichè morale, 
asrebbe megazione nieza di essa. Alla 
mortale si richiede, non sola un sogestio 
libero, ma ancora, un seggstto che non 
nfa una vaga, vana a fuggitiva parvenza. 
Non consspisco morale sanza immorta- 
lità. Essonda liberazione dell’uomo supe- 
riore dall’uomo inferiore, e, sa vogliamo, 
dell'uomo dal bruto, la morale suppone 

che rispetto petrò io aver di me sterso, 
ss altro ‘io non sia che un minimo 4a 

dell’essere, o, per usar le 

l'ombra d’un sogno? E 
care, 

parole del posta, 

che può sienifi- 
a chi tale si creda, un desiderio e 

une studia d. perfezione? Con l’ombre 

nen è possibila fara gli eroi. Come le 
ragioni della vita non possono essere nei 

fenomeni dalla vita, così nei fenomeni 

della morale. La morale non altro può 
essere, in ultima iatanza, che conformità 
del volere e dell’opera coi fini dell’uri- 
verso. 

Verità. 

Gli uomini si possono definire animali 
ricercatori della verità. Di questa ogni 
uomo ne ha pisana la bocca, Cerca la 
verità, e t! b:ssti; ss anche non la travi, 

non t'importi; acquetati nelle ipotesi, 
nelle teoria e in ogni altro castello co- 
struîto dal'a tua fantasia... 

Ora della verità Arturo Graf scrive: 
La verità è la realtà pensata. Ma -se 

pensata erroneamente? Allora non è più 

nè verità, nè realtà. La realtà è allora, 

fuori dsl pensiero. Coloro che più si 
scalmano a cambattere, come contraria 

alla verità, ogni religiosa. credenza, e 
boliano come illusione tutto ciò che non 
è creduta da lero, non si fanno pai pu.ta 
pregare par dire che ogni verità è rela- 
tiva; in lingua povera, che non vi seno 
verità, ma opinioni. Abbiamo anche qui 
una delle solite contraddizioni. Si nega, 
in teorica, che la verità ci sia; ma gi 
vive e si opera, o almeno si pretenda. 

cha gli altri vivano sd operino, come se 
la verità ci ‘osse. Uno scetticiamo conse- 
guente (Iste che lo scetticismo assoluto 
parsa essere conseguente) deve ammaettera 

che tutte le opinioni si equizalgono. Ma 
8% si equivalgono, è s«ssurdo fare, nel 
nama dell'una, la critica dell’altra, ed io 
non ho nessuna ragione d'inchirarmi 
p'uttosto a quella di Tizio che a quella 
di Cajo. La verità di certi d-nuoziatori, 
giudici e carnefici d’illusion'6, è un’ ul- 
t,ma illusione, di cui essi hanno fatto un 
f ti ia, e cha adorano devatamente, sa- 
perdo, o non sspende, di adorare un fe- 
ticio, S: la verità non ba suo principio, 

in. qualche cosa di ‘saldo e di perma- 
la sola condotta sercsata è quella 

di Piiato, che dopo aver chiesto a Gesù: 
Quid est veritas? si lavò la mani. Ss le 
lavò; ma non pare che sia riuscito a pu- 

lirsele, E la leggenda, che spssso è più 
vera della storia, lo {a morir disperato. 

vena 

nente, 

E disperato 

musre egni usmo, il quale, perduta la 
fsde fn un Prime principio che è anche 
dimo fins dell’universo, passa dal tempo 

alla starnità senza speranze in un mon’o 

migliore, in una giustizia veramente di- 
stributiva. 
  

Terribile carestia in Andalusia. 

Stato. 
In numerose località le panetterie e le 

botteghe di commestibili sono prese di 
essalto dalla folla, © 

Il Mipiatero di agricoltura si recherà 
a Siviglia per affrettare l’inizio dei lavori 
pubblici progettati. 

  

Nuove scosse di terremoto 
IN CALABRIA. 

Monteleone, 11. — Stamane alle 355 si 
è segualata una violenta scossa di terre- 
moto durata 4 secondi. La popolazione 
impressionsta ha abbandonato le case 
dave poscia è rientrata. Il tempo è rigi- 
dissimo, 

Eguali scosse con minera 0 maggiore ' 
intensità si avvertirono a Catanzaro, Fran- 
cavilla, Pizzo e Nicastro, ove caddero   parecchi muri producende grandissimo 
panico. i 
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IVA TIRARTENANZ SITI INTE AAIILE Lied ne — me 

Nel Marocco 
Ora che si. parla tanto del Marocs È 

non saranno discare queste notizie to] 

da un libro di Vico Mantegazza: 

Gli sceriffi al Marocco. 
Il Sultano di Costantinopoli, dal pu 

di vista del >maomettanismo rigido. 

sg 
O 19 

è 

è che un usurpatore, epperò, dice... 
tore, i marocchini ne parlano con un 
certo Gisdegno. La dinastia a cui ap- 
appartiene non discende da Macmetto, 
come quella della quale sono usciti i 
Sultani dal Marocco, nè come molte al-- 
tre famiglie marocchine, le quali furono 
un temno sovrane nei vari regni nei 

quali era diviso i” impero attuale. Quando 
il Califfato pazsò in altre mani e i vin- 
citori fecero straga degli Alidi (da AR 
genero di Mesomette, fl quale non ebbe 
altra discendenza che quella della sua 
figliuola Fatima), i pochi scampati dal- 
l’ecidio si rifugiarono nella parta acci- 

dentale dell’Africa Maditerranea e ne di- 
Vennero a peso a poco i padroni. Il Ma- 
rocco è quindi il solo paese nel quale 
sono molto numerosi gli scheriffi — pa- 
rola che vuol dire precisamente: discen- 
denti di Maometto. Essi costituiscono 
una pecie di altissima nobiltà religiosa: 

la sola riconosciuta nel mondo mussul- 
mano. Chi è sceriffo, ha sempre diritto 
a privileggi speciali, è circondato da una 
grande venerazione. Anche il Sultano 

è costretto sd usar loro riguardi. Il lero 
“grande numero sl Marocco è una delle 
ragioni con le quali si spiega la facilità 
con cui, nella storia si vedono sorgere, 
imdrovvisamente, tanti pretendenti, per 
cui, dsl più al meno, tutti i sultani, 
hanno conquistato Ìl trono solo combat- 
tendo, e combattendo hanno potuto af- 
fermare dopo la loro autorità. 

Quanti sono gli sceriffi al Marocco? 
Ecco una demsnda alla quale nessun 
marocchino varrebba rispondere, altro 
che col dirvi, che seno molti... ma che 

hanno una importanza diversa, e che 
quindi non tutti debbono essere venerati 
allo stesso mode. Vi sono cioè gli sce- 
riffi di prima, di seconda è di terza... 
Classe; quelli cicè che sono, come si 
direbba da noi, dei nobili decaduti, e cha 
campano la vita passando la giornata 
alla porte delle moschee, dove i fedeli 
fanno loro l'elemosina... dopo aver loro 
bacciata la mano. Sono poveri mendi- 
canti, ma hanno diritto, come tutti gli 
altri loro colleghi in nobiltà, di pertare. 
una speccie di mantello verde con in- 
segna della loro parentella con Maomastto. 
Così come vi sono gli sceriffi ricchi e 
quelli poveri, vi sono altressì quelli la 
cui genealogia è conosciuta, perchè an- 
che le mogli sono sempre siate scelte 
nella discendenza di altre famiglie di 

sceriffi, per cui hanno, come si direbba 
da noi, i quattro quarti — e quelli la 
cui discendenza non è così pura 0 è ad- 
dirittura dubbia e contestata. 

Secoudo uno sludiaso, il numaro degli 
sceriffi — comprendaendovi tutta le classi 

e in tutte il Marocco — si avvicinerebba 
— migliaio più, migliaio meno — ‘ai 
| centomila. Dico migliaio più migliaio 
meno, perchè, malgrado la diligenza con 
cui furono condotte ia ricerche, egli non 
esclude affatto che in qua!chs lontana 
zona, dove leuropeo diffisilmente può 
arrivare, si scopra ad un tratto qualche 
paese nel quale tutta la popolazione vanti 

| d’essere discendente dal profeta! Il che 
| porterebba alterazioni non lievi nel com- 
puto totale. 

Madrid, 11. — La carestia di Avdalu- | 
sia assuma carattere di gravità. Le auto- 
rità municipali chiedono seccorso allo 

Le statistiche 

sulla popolazione marocchina. 

La statistica è la scienza più difficile 
‘da applicare al Marocco. Per quanto ri- 
guarda la popolazione, per esempio, nen 

si è mai saputo finora nulla di preciso, 
e le cifre date dai trattati di geografia, 

ed anche dai viaggiatori cha han fatto 
‘ diligenti indagini, variano... di parecchi 
milioni. St va ad un massimo di 16 mi- 
lioni ad un minimo di tre o quattre. Un 
distinto ufficiale francese — una delle 

persone che meglio canoscono il paese, 
e che, da anni, sta facendo delle indagini 
su tale argomento, il cui risultato sarà 
reso pubblico fra qualche mese — è arri- 

“vato precisamente a questa conelusione, 
che la popolazione complessiva non arriva 
cicè ai quattro milioni. 

I berberi e gli arabi. 

Uca gran parte delle popolazioni è ber- 
bera d’origine, cioè di unarazza che DON  



   

      

   
     
    

    
    
       
   
    
    

      

   

    
      
   

      

      
   

    

    

    

  

   

  

   

  

   
   
   
   

        

   

     

     
       

  

   

  

   
      
   
   

    
   

  

   

  

    

      

   

        

   
   

          

      

      

   

  

       
   

        

      

        

   

   

   

   

   

    

       

    

   

    

    

    

   

  

   
   

  

   

  

   

        

       
   

  

    
   

  

   

      
   

   

    

   

  

    
     

   
       

    

   
    

    

     

       

    

   
       

  

        

   

     
   

    
   

   

    

  

   

    

   

    

   
   
      

    

  

  

  

  

      

  
  

è mai stata etnicamente molto ban defi- 
sita. Si sa parò che anche nei più re- 
moti tempi i berberi erano di carattere 
indipendente, per cui, solo dopo lunghe 
lotta, finirono per sottomatterli, e non 
mai completamente, tutti i popoli che 
nelle varie epoche hanno dominate qualle 
ragioni, i cartaginesi, i romani, i vandali 
e Î goti — e finalmente gli arabi dzi 

quali furono convertiti di viva forza alla 
‘fede mussulmana. Sono gli stassi berberi , 
che s'incontrano nell’Algeria, nella Tu- 
nisia e anche in Tripolitania e che, spe- 
cialmente nelle città della costa, si sono 
taimente frammischiati alla razza dei con- 

quistatori, da rendere impossibile di fis-. 
sarne il tipo, che va da quello chiaro, ; 
quasi bionde, che si incontra in una 
parte delle montagne del Riff, fino al 
tipo bruno scurissimo del centro e del 

sud. Una parts di questi barbari, specis 
nelle montagne, ha conservato la propria 
lingua originaria, ma, in genere, la divi- 
sione fra i berbari ed arabi, ancha se- 
condo il Douiò cha si è occupato in modo 
speciale della questione, è vana, perchè 

mon s'appeggia sopra alcun fatto preciso 
nello stato attuale della scienza, anche, 
dal punto di vista etnografico. Lo stesso 
fanatismo réligioso regna presso gli uni, 
come presse gli altri, sebbane, per i ber- 
beri, si verifichi qualche caso eccezionale. 
Si assicura, per asempio, che qualche 
tribù del R'ff sia libara pensatrice o poco 
meno! Nei sinso cioò che, pur essendo 
mussuimani, se ne ridono allegramente 
dei precetti del Corsano, specialmente per 
ciò che riguarda l’uso del vino, tanto da 
prendere sovente delle sbornie solenni, 
serza che nessuno sa ne scandalizzi... 

Gli israeliti marocchini 

_e il culto dei Santoni. 

Oltre gli arabi, i quali, per la origine 
loro, costituiscono la razza nobile al Ma- 
racco, tal quale come nell’Arabia, con la 
differenza che sono in questo paess i 

conquistatori, mentre la sono i conqui- 
stati, è andata costituendosi, attraverso le 
vicende storiche dai. due paesi che lo 
Stretto di Gibilterra divide, una terza 
razza, la quale non può avere pretese di 
nobilià, ma che ha finito, rotto molti 

aspetti, col prendere il sopravvento sulle 

altre. Sono i mori, la cui origine è molto 
complessa, Discendono per la maggior 

parte dai conquistatori, che dopo parecchi 
secoli furono cacciati dalla Spagna. Gli 
altri sono il prodotto di unioni fra arabi, 
berberi, ebrei convertiti, ed anche di cri- 
stiani rinnegati. Vi sono poi gli {sraeliti, 

di due origini assolutamente distinte. 

Quelli del Riff a del Sousa disceadereb- 

bero dalle tribù, anteriori alla distruzione 
del tempio di Gerusalemme, al pari.di 
quelle ehe vivono presso Mogador e sul 
grande Atlante. Questi israeliti parlano 

esclusivamente la lingua araba, e trattano 
come stranieri i loro. corroligionari sta- 
Dilitisi dopo su quella parte. della costa 
africana venando dall’Europa e, special 

f
e
n
o
 

mente dalla Spagna, quando nel 1894 
gli ebrei ne furono scacciati in massa, 
Hanno Ja stessa origine dei resto. di 

tutto l'Oriente europeo e parlane come 
questi la lingua spagnuola. i 

Ma tanto gli uni coms gli altri, con. 
ducono un'esistenza s parte, in un paese | 
nél quale tutie le altra razze sono affra- | 
tellate dalla religione mussuimana. 

L’'islamismo e il giudaismo, in alcune 
regioni del Marocco, si pesseno dare la 
mane per lo spirito d’intransigenza col 

quale le due religioni sono profassate. | 
Tal quale come i Tolba nona hanno e 
nen intendono altra scienza che quella 

dei commentatori più rigidi del Corano, 
tutto l'insegnamento israelico è esclu- 
sivamente basato sul Talmud; i sellah, 

| queste tristi scuole, le quali spesso han 

  In certi periodi della storia del Ma-; 
rocco, quando il fanatismo mussulmano | 
era ancora più vivo, venivano conside-o 
rati quasi come servi, e dovevano per- 

‘ ventando giudizi, 
sentenze in materia che proprie non co- 

sino portare abiti speciali (e la calzatura 
nera invece delie babbuccie giallo che 
portano tutti), non potevano andare cha 
a piedi nell'interno della città e dove- 
vano tegliersi le babbuccie passando di- 
nanzi alle moschee! Ancora oggi portano 
un costume nero speciale che, natural- 
mente, hanno lasciate tutti quelli cha. 
han fatto un'po’ di danaro, specialmente. 
nella città della coste. 

Nemmeno per gli israeliti, dei quali 
molti vivo nell’ interne e nelle montagne, 
non è possibile di avere una statistica 

esatta. L’Aleanza Israelitica Universale 
sarebbs riuscita a stabilirne una abba- 
stanza essatta per le città. E' quella data 

arvche dall’Aubin nel suo bel libro sul 
Mzroccto, e secondo la quale ve ne g3- 
rebbra 14,000 a Marachsch, 10,000 Mo- 
sder e a Tangeri, 8000 a Fez, 6500 a 

Tetuan, 6000 a Mesquinez e 5000 a C:- 
s.blanca, Aggiungendovi quelli di Lara- 

che, Rabat, Mazasgan, Saffi 6 qualche 
altro centro, sarebbero  complessivamete 
100 mila. Altrattanti, sa non più sareb- 
bero — ma qui siamo nel campo delle 
induzioni — quelli del Grande Atlante 
e della regioni lontane. L’Aubin, il quale 
ha vissuto lungamente al Marocgo, e che 
per tutto quanto riguarda gli usi, i co- 

- siumi e la vita di questo passe, ha scrit- 
io resentemanta il libro più completo, 
rileva che al pari .dei berberi, i quali 
hanno persino snaturato le pure taorie 
dell’Islam, impregnandole delle loro su- 
perstizioni, il giudaismo ne ha pure’ ae- 
cettate molta, 

la loro sede nei locali delle sinageghe, 
sono fali e quali come la scuole isla-, 
mitiche e gli studenti imitano persino, 
nell’annunziare il Talmud, il tono, la 
voce, e il gesto dei lore colleghi mao-. 
mettani. Ma la cosa più curiosa è che 
il culto dei santoni ha penetrato anche 

  

il giudaismo. ln alcuni cimiteri iaraeliti 
vi sono tombe di rabbini considerate 

come miracolose! A Tarudant, nel Sous, 
vi è una famiglia israelita considerata 
come quella che discendono dai mara- 
hout, coma una famiglia di santi e il 
capo della quale ha îl diritto di banedire 
a di intascare del denaro psc la sua bs- 
nedizione, tal quale coma gli sceriffi. 

Il Card. Maura gravemente ammalato. 
Ancona, 11. — Ls condizioni di salute 

del cardinale Maura da dua giorni infermo 
stamane sono peggiorate suscitando ap- 
prensione per la grave età del cardinale. 

5 AR proposito di un articolo 
  no 

sul “ Santo n di da Fogazzaro 

Caro CROCIATO, 
Senti, senti... Giorni fa, casualmente, 

mi venne sott'occhio un numero del 
Paese giornale della democrazia friulana, 
È prima-pagina, quinta colonna legge: 
« Il Sanio di A. Fogazzaro: è parole sug- 
gestive per me, ammiratore come sono, 
del romanziere vicentino, e cha ho letto 
con grandissimo interesse l’ultimo sus 
lavoro I} Santo sul quale tanti e sì diversi 
e talora opposti giudizi si sono incrociati 
e s' incrociano. E° naturale dunque chs 
non lasciassi passare. inoss«fvato quasto 
articolo, anche per vedere, fra tanti giu- 
dizi e critiche, il giudizio ‘e la critica 
della... Semocrazia friulana. Leggo atten- 
tamente e... le impressioni si succedono, 
si ripstono; impressioni di ilartià, di di- 

sgusto, di compassione, e, perchè nan 
dirlo ?} anche di sdegno. Leggo e penso. 
tra me: Prendo la penna e dò una..: 
lezioncina a quel qualunque democratico ‘ 

3 s 1 Cona acquedotto asciutto, urge quindi prov- friulano che ha la faccia tosta di sbal- 
larle tanto Eerosss con una così invidia- 

bile disinvoltura ? Sesnonchè in calce al- | 

Particoio, abbastanza iungo, trovo un noma 2 9 

Neon già che questo noma metta spavento, 

= | incipiante minaccia ordine pubblico, in- 
Gelio Cassi. E allora... tableaul... Tableau. : 

nè gii ‘spropositi sieno meno sprapositi | 

perchè firmati dal Cassi, questo no! ma 
x Che vuoi? quel rome 

giovane profassore per il quale ho della 
stima, stima ch’agli si marita con Vatti- 
vità quasi febbrile del suo lavoro, con le 
maniere gentili ch'egli usa sempre con 

è portato da un. 

tutti, anche con gli avversari. Noblesse 

oblige.... ed io cha scortase non voglio 
essere con alcuno, tanto. meno voglio 
esserlo cel prof. Gassi. 

Tuttavia per i diritti. della verità, gli 
dirò per tuo mezzo, caro Crociato. cha il 
suo articolo critico mi ha prodotto una 
impressione assai penosa. Panosa non 
psr il giudizio recato sul libro în parola, 
non per le poco lusinghiere espressioni 

riguardando all’autore, abundet unusquis- 
que în sensu suo, ma perchè s'è esposto a 

farsi biasimare, o almeno, compatire av- 
pronunciando quasi 

nosce, vale a dire, parlando di cettolicismo, 
di dogmi, di chiesa ecc. Ecco: finchè il 
Gassi discute del merito letterario, è nel 
guo campo, s pur dissentendo da lu!, ma 
parlare, sentenziare di religione vial.. è 
no po diverso, @ anche po’ più diffl:ile, 
perchè l'elemento soggettivo qui non 

| Gfentra proprio e non si può mai invoca- 
re il famoso e comodissimo: De gustibus 
600... 

Non già ch'io neghi al Cassi talea com- 
pstenza perchè non è dettore in teologia, 
o prete, 0 frate (il ciel me ne guardi, 
esclamerà il professore) ma la patente di 

incompetenza se l’è data da solo co! suo 

scritto, nel quale mostra chiaramenta di 
trattare cess che mon conosce affatto. 
Senza pretese e senza la minima idaa di 
offsndere l’egregio profassore, s’egli. lo 
volesse, facendo della polemica came sì 
fa, o si dovrebbe fare, tra gentiluomini, 
gli mostrerei la verità di quanto ho detto 
ossia la sua incompetenza in fatto di re- 
ligione, e forse, lasciamolo sperare, lo 
invoglierei a studiare un po’ più questa 
benedetta religione della quale. tutti vo- 
gliono parlare a che pochi conoscono a 
fondo e che pochissimi studiano, come 
pure dovrebbero. ! 

‘ Aspettando saluto. G. 
      pine 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e. nervosi è 

i aggiungeranno anzi la spesa del passa-   
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. ' 

"Curiosa interpretazione 

i denone — Perdura mancanza acqua rog- 

i provvedimento contingibila ordine pub- 

i mone o sono impotenti. Lasciare 

: alle pazienza. di tutti i loro patimenti. 
‘ Che sî pensa? Non é tempo? 

vAmaro Bareggi a base Ferro-Chinina | 

della legge elettorale 

Il voto alle donne, 
Si ha da Mantova: 
La Commissione elettorale del nostro 

Comune, nell'ultima adunanza, ha deli- 
barato l’iscrizione nelle liste elettorali 

politiche di una donna, la signorina Baa- 
trice Sacchi, professoressa, in base ad una 
curicsa interpretazione della leggo. 

Il caso è nuovo e psr il suo valore di 

strana originalità, mette conto. di. .ripro- 
durre il testo della relativa deliberazione. 

« Constatato trovarsi fra ls domanda di 
inserizione nella lista politica, quella man- 

data dalla signorina Sacchi dott. prof. 
Bestrice; 

« Considerato in merito, cha nel mentre 
coli’ art, 22 lettera d della legge comunale 
e provinciale 4 maggio 1898 n, 164, si 
ebbe espressamenta a dichiarare non es- 
sere le donne nè elettori nè eleggibili; 
nei corrispondenti art. 1, 97 e 98 della 
precedenta legge elettorale politica 28 
marzo 1895 n. 83, non si fa alcun cenno 
di esse xè per l'ammissione nè per l’'e- 
sclusismo, come pure all'art. 82 primo 
comma cha stabilisce chi non può sssers 
elatto deputato al parlamento: 

« Non ostanta il brane del discorso fatto 
dell’an. Crispinella tornata del 12 luglio 

MII ER 

1888, colle considerazioni ? 

desima l’ elettorato politico; 
« Visto che neppure l’ar. 40 dello Sta- 

elettorale politica autorizza ritanere esculsa 
la donna eletta a deputato al parlamento; 

«Ritenendo che trattandosi di un’ esclu- 
sione non centemplata in alcun modo 
dalla legge elettoraîe politica, non è lecita 
una interpretazione nè per analogia ne in 

senso ristrettivo (art. 24 dello Statuto e 
4 delle disposizioni preliminari del Codi- 
ce Civile). 

«Li Commissione unanime ha dali- 
‘barato; 

« Che nel silenzio della vigente legge 
elettorale politica non si abbiano a rite- 
nere esculse le donne dal diritto di iscri- 
zione fra gli elettori politici, » 

La Commissione, composta di radicali 

e socialisti, nen dovrà illudersi sulla sorte 
che ia Commissione previnciale riserba 

alla sua deliberazione, la quale è troppo 
in opposizione col concetto informativo di 
tutta la nosira legislazione che nega alle 
Gonne il diritto di. elettorato politico e   amministrativo, fia a quando non piacerà 
ai legislatori di provvedere il contrario 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Aviano 
11 febbrai.. 

Nuovi tumulti e malumori 
per la mancanza d' acqua. 

Nusavi tumulti si verificano a S. Laa- 
nardo in comune di Mostarcale, e lo stasso 
contegno della Sociztà Italiana, causa 
non ultima del male, ssmbra incerto ed 
instabile, Difatti la pradetta Società che 

i era assunte nella riunione del giorno 
19 gennaio 1906 di compiere e mante- 
ners uno scaricatore spirale dal. suo ca- 
nale, a servizio della roggia di Aviano, 
sembra che da alcuni giarni voglia ciur- 
lare nel manico. A titolo di cronaca vi 
riporto i segueati telegrammi mandati 
negli ultimi giorni, dalla nostra Autorità 
Comunale con le altre Autorità. 

«7 - 2 - 1906 — Comissario, Pordenone. 
— Roggia completamente asciutta suppo- 

nesi deviazione punto divisione roggia, an- 

vedere, Sindace, Cristofori ». 
«8-2 - 1906 — Commissario, Porde- 

none. — Parduia asciutta roggia, farmonto 

vecari riparino scaricatore Cavrazza. 
ciao Sindaco, Cristofori », 

«8- 2 - 1906 — Sindaco, Aviano. — 
Stamane inviai Mantercale delegata P. S. 
per provvedere concerto Società. Cellina 
dotazione acqua roggia, cemunicherò prov- 
vedimenti adattati. CGammiss., Negri». 
«8-2 - 1906 — Commissario, Porde- 

none. — Dandola atto talegramma odierno 
insietervi provvedimento aperiura scari- 
catora: Cavrazza comes effettuata sabato 
scorso. Attenderò comunicazioni. 

Sindaco, Cristofori », 

Il giorne 9 corr. il Sindaco aveva dua 
interviste a Pordenone col R. Commis- 
sario, ed oggi infina venivano spediti 
questi due telegrammi: Commissario, Por-. 

gis, quindi scaricatore Cavrezza non ri- 
prestinato. Domattina Giunta desidera | 
modo più conveniente onde ottensra ase- 
cuzione convagno 19 gennaio 1906. Ma- 
gari emettendo provvedimento contingi. 
bile ordiee pubblico, Quanto sopra, ce- 
municai Sccietà Italiana. — Società Cel- 
lina, Montereale. Perdura mancanza acqua 
roggia causa mancato ripristino scarica- 
tore Cavrezza coatro quanto restò conve- 
nuta convegno 19 gennaio 1906. Comune 
tiene Società responsabile. Domattina 
Giunta provvederà magari provocando 

Sindaco, Cristofori 

Stamane si videro le donne, le doma- 
stiche, i servi, tutti correr alla roggia per 
attinger acqua per usi domestici e per 
le bestie; ma l’acqua è tutt'ora lontana. 
E le autorità chs fanno? Certo, 0 der- 

un 
gresso paess senz’ acqua d’alcuna sorta 
tanto a luugo, son cose che non potrab- 
bara supperre neanche presso. gli atten- 
tottì. Si ricordino chs Aviano è arcistanco. 
Ki era non gridano e nen imprecano 
soltanto i famosi edizianti, i quali forse, 

in cuor loro, conirariamente a quello 
che esprimono, amano che le casa con- 
tinuino così, perchè essi ogni gierno 
fanno la nota dei danni che credono ad 
ad essi derivare dalla mancanza d’acqua, 
e, certamente non notano di meno e vi 

blico. 

tempo, ma gridano le famiglie tutte cha 
soffrono il danno più ancora degli edifi- 
zienti, perchè mentri quelli saranno lau- 
tamente risarciti, quelle dovranno far 

— Guardia carceraria, 

Circa la nomina del nuovo guardiano 

| nario del Friuli, pare poco soddisfatto: 

gressolana.   

carcerario di qui, nella persona del Guar- 
nerin Basilio, fl corrispondente straordi- 

perchè la famiglia dell’ex-guardiano Mzz- 
zega ha sloggiat. ed il Guarnerin ha 
preso passssso dell'ufficio. 

Nen si comprende perchè in Aviano 
gli esercizi non abbiano alcun’ora di 
chiusura a nsssuno g'incarichi di far 
osservare la legge, lasciando gli ubriachi 
a tutte le ore disturbare la pubblica 
quiata con canti, schiamazzi e tutto ciò 
che va dietro. 

Cividale 
11 febbraio. 

Teatrino educativo, 
Ieri ssra alla presenza di numeroso e 

scelto pubblico, la valente compagnia 
drammatica del Ricreatorio festivo Udi- 
nese, diretta dsl M. R. Padre Simeoni, 
dette una bellissima rappresentazione nel 
nestro Teatrino. 

Venvero recitati fl dramma in tré atti 
intitolato: « I'dua Savijardi +, il bozzetto 
« Satana » e la farsa « La classe dagli 
asini ». 

Il pubblico si divertì molto ed applaudì 
spesso ai bravi attori. 

Suonarano ali pians negli intermezzi 
la sig.ra Nussi-Nordis e la sig.na Straz- 
zolini, 

Arresti, 
La guardie di finanza trassero feri in 

arresto Colussi Giuseppa di Gagliano, per 
contrabbaade; e Dorbolò Giuseppe di 
Tarcelta per fabbricazione clandestina di 
spirito e per oltraggio alle guardie stesse. 

Forumjuliensis. 

Tolmezzo 
14 gennaio. 

Esami elettorali. 

Oggi davanti il pratore di qui, ebbero 
luego gli esami elestorali della seconda 
sezione. Gli inscritti cha erano 49, di di- 
versi paesi della Carnia, vi furono pro- 
mossi 44, 

Treppo Grande 
10 febbraio. 

Cavaliere d'industria. 
Da parecchio tempo ed in paesi divarsi 

gira un tale che spacciandosi per impre- 
serio fornacia!o e fingendo trovarsi ca- 
sualmente senza denare, ne chiede a 
prastito per accaparare, dice lui, gli operai. 

Il vestito decente che porta ed il fare 
bonario che sa abilmente fingere inganna 
la/gente dabbene che volentieri si lascia 
commuovere, 

Va bene sapere però cho la giornata 
in cui egli prometta la restituzione non 
conta e non conterà in nessun calendario, 
Allerta adunque! X. 

Dogna 
10 febbraio. 

Per finiro, 
Cari socialisti di Dogna, due sole pa- 

role! Voi accusste imprudentemente il 
parroco che nulla fece a Dogna... Foste 
confutati, dal parroco e dal giornale 7 
Crociato; perchè la calunnia era troppo 

Che fate ora? vedendo malsicura la 
strada iotrapresa, faceste un passo india- 
tro, e giù altro articolo sul Lavoratore 
del 2 febbraio, ma non già sui lavori 
del parroco; eh, lì si capiva aver messo 
un piede in fallo! sulla sua condotta 
verso i socialisti. Ma di grazie, preten- 
dete:che il parroco vi tratti “co guanti, 
se voi le trattate con la zampe da orsi; 
pretendete che il parroco vi tratti da 
agnelli, sa voi siete investiti da lupo? 

A oguno il suo e così non resterà il 

dsl quale per- 
suass la Camara è non accettare la proposta 

di dare alla donna l'elettorato amministra- 
tivo, mentre non si è osato dare alla me- 

tuto fondamentale del Regno, cui fa eapres- 
so richiamo l’art. 81 della succitata legge 

sat vuol proprio rasti nulla a 
Pretendete dal parroco un contraditorio... Q 
Ih! dope otto giorni di meditazione, 6 ‘straordir 

| coll’aiuto di qualche acamiciate avvocato, 
; non 
difesa del parreco, quindi non vi accor- 
gete cha dovendo rispondere in contra- 

| ditorio sul momento, il parroco non a- 
vrebbs la pazienza di aspettare otto giorni 
la risposta? Ah, voi siete capaci di accu- 

i sare, ma non di -risondere a domanda 
leggitima. 

Povero Rondanil ‘doves e constatarlo, 
i che mentre si accusava il parroco, non 

! si seppe rispondere su che basi si poteva 
i accusarlo 1! Ma che anche il Paese 4 febb. 

si diverte sul Parioco di Dogna! e vuol 
prendere le difese dei socialisti. Sentite 

Dogna, neo assessore, bistratto la scuola 
di Alasso, duoque è varo ‘cha ciò deve 
fare anche il parroco di Dogna.» Banis- 
simel lasciando stare le bugie che si di- 
cono del fratello del parroco, io concludo 
così, e vedete se non vi piace: Dicono 
che la madre di s. Pietro è all’infarno, 
dunque deve esssre anche san Pietro... 
Eh! via si capisce cha non si ha che 
fare con uomini ragionevoli, ma con chi 
pretende discendere dalle scimmie, quindi 
la dignità umana insegna a lasciar ragliar... 
l’Asino. E punto fermo. Q. 

. Buia 
10 febbraio. 

I funerali di D, Domenico Savio. 

Osgi ebbero luogo i funerali del com- 
pianto D. Domenico Savio la cui ssima 
venne dal civico Ospitale trasportata nella 
Chissa di Ursinins Grande. Verso le 10° 
il corteo si avviò verso la Chiesa di San 
Stefano dove venne celebrata massa so- 
lenne con ufficiatura. Poi il corteo si 
mossa alla volta del Cimitero dove la 
salma venne calata in una tomba. Ls 
onoranze funebri tributate al defunto 
riuscirono davvero solenni ad imponenti, 
furono una testimonianza eloquente di 
atims e di affatto. Intervenne un bal nu- 

stato certamonte maggiore ss la tragica 
notizia fosse stata. conosciuta a tempo. 
Notata e degna d’encomio una larga 
rappresentanza di Zomsais — circa 70 
persone — ed una rappresentanza dello 
Stabilimento, 

Con Domenico Savio sparisce un ca- 
rattere franco incapace di dissimulazione 
e di menzogna che talora poteva sem- 
brare caustico e nan era chs espressione 
genuina dell'animo suo, un sacerdote 
zelante ligio ai suoi doveri fino al sscri- 
ficio, un cuore modesto e generoso alieno 
da ostentazioni. Sia pace all’anima sual.. 

fa. 
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Cronaca cittadina 
MMIARIS% ì . a A FAP 
io ALATI INI SSA ,a 

Martedì 13 — 8. Fosca m. 
Fiara e mercati della provins; 

Udine, Fagagna, Nim!s, Fiume, Gra- 
disca, Pasian di Pordenone, 

a 

,._ Consiglo Comunale, 
Oggi alle ore 14 si riunirà il Consiglo 

Comunale per trastare sull’ordine del 
giorno da noi già pubblicato, 

Per il miglivramento dei mercati. 

Il Consiglio direttivo dell’ Unione Eser- 
centi ‘ha votato il seguente ordine del 
giorno, che verrà presentato oggi alla 
giunta: 

«L'Ufficio di. presidenza dell’ Unione 
Esercenti di Udine, esaminata la relazione 
sul progetto ‘di miglioramento desi mer- 
cati bovini ed equini della nostra città, 
relazione presentata dall’on. Giunta Mu- 
nicipale e codesto spett. Consiglio Comu- 
nale per l’appravazione. 

Mentre plaude par l’ inizistiva altamente 
benefica il commercio cittadino, ed alla 
comm'ssione all'uopo nominata per l’utile 
a fruttuoso sul lavare 

fa vota 
che codesto on. Consiglio Comunsle Nal- 
l’approvare le conclusioni della suaccea- 
nasa commissione di una maggior durata 
al mercato di animali fissato per il terzo 
giovedì d’ogni mese continuando tassati- 
vamenta anche nel venerdì successivo 
qualurque sia il tempo, risultando per 
praticità che il secondo giorno riesca più 
florido del primo; consta a codesta pre- 
sidenza che era in animo della commis- 
sicne di effettuare il voto qui sopra es- 
presso. 

L’Ucione Esercenti di Udine è fidente 
che venga accolto favorevalmente da co- 
desto. enr. Gensiglio Comunale anche in 
base ali’art. 2 primo capoverso delle pro- 
posts definitive della commissione per lo 
studio dei mercati; a che con attuazione 
di essi sì sia provveduto all'importanza 
di tali mercati, e dato un maggiore svi- 
iuppo al commercio cittadino. 

Teatro Minerva 
La stagione difquaresima. 

Durante la stagione quaresimale al 
Minerva si daranno le opere Fedora di 
Giordano e Cadore del maestro concitadino 
maestro Movtice, che tanto piacque al 
Verdi di Padova. 

A maestro concertatore e direttore d’or- 
chestra, sarà chiamato il maestro Abbate. 
Interpreti principali, la Petri, l’Innocenti,   pranzo pel diavolo. Kd il parroco non ed il basso concittadino Tsobaldo Montico.    
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un Consiglio dell’Ordine dei Sanitari 

‘Prof. Ettore Chiaruttini e dott. Enrico 

4 venti. 

tare sessanta giorni di reclusione che fu 

U sise, deve trattarsi la causa contro Ma- 

-d però latitante. Ma quest'oggi si è costi- 
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| tino e meggili 

“ FAUSTINA,, 
1 Questa sera quarta rappresentazione 
straordinaria, dell’opera sacra Faustina, 
del m. don Ubaldo Placereani, 
i Prezzi soliti. 

$ Sodalizio Friulano della Stampa. 
î Ieri doveva aver luogo l’assemblsa dei 
Isoci del sodalizio Friulano dalla Stampa. 
(Causa però, l’esiguo numero degli interve- 
Muti, la seduta venrie rimandata a ve- 
Inerdì 16 corrente alla ore 20. 

della Provincia di Udine 
nella sua seduta di sabato 10 corrente 
dopo aver trattato 6 definito tre argo- 
Imenti d’indole riservata, 
° 1) ammise 3Î nuovi soci, dei quali: 2} 
medici, 4 veterinari, 3 dottori in chimica, 
122 farmacisti; cosicchè il numero dei 
Imoci dell'Ordine è salito a 167. 
È 2) ha fatto plauso, di pieno accordo 
colla presidenza della. sezione friulana 
della Associazione nazionale di medici 
Icondotti, alla iniziativa pietosa che alcuni 
Imedici intendono di prendere a favore 
della famiglia di un collega, morio pre- 
Mmaturamente. 

3) Ha delegato i suoi due vicepresidenti 

tEbhardt + 
4 

rappresentar l'Ordine del Con- 
gresso del Fascio Medico Parlamentare 

lche avrà luogo in Roma fl prossimo mese 
Tdi marzo.   

Aggressione, 

i Ieri sera verso le ore 20 certa Maurst 
Santa, d’anni 47, abitante foeri porta 
TS. Lazzaro, venne aggredita da uno sco- 
Tmosciute che la percosse producerdole 
duna contusione alla regione ocipitale. 
ì La Murset, recatasi all’Ospitale, venne 
| medicata e dichiarata guaribile in giorni 

Arresto. 

i Dalle guardie di p. s. venne arrestato 
lil noto pregiudicato Cossio dovendo scon- 

i condannato dal Tribunale nello scorso 
luglio. 

Soldato ferito con una baionetta. 
i L'altra sera un soldato di fantaria, per 

i motivi amorosi, feriva cen un calpo di 
| baionetta, il soldato del 37° fanteria 

i Edmondo De Seta, mentre usciva dal 
Î Quartiere. 

Il feritore è rimasto sconosciuto. 
I Il Da Sota, visitato dal medico dotter 
I Zanuttini fu dichiarato guaribile in quin- 
ì dici giorni. 
dì 

  
Si costituisce. 

i Venerdì, secondo il ruolo delle cause 
l da trattarsi in questa Sessione delle As- 

i cuglia Pio di Cavazzo Carnico, imputato 
LGi lesioni gravissime. Ii Macuglia era 

| tuito in carcera. 

pel piroscafo “ Carpathia ,. 
. Daile ore zero del giorno 12 febbraio 

1 1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
\ gli uffici telegrafici possono accettare te- 

| scafo Carpathia della Società di Navi 
| gazione Cunard-Line. 

ì | telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
i maforico, di G'bilterra, 
| La tassa per parola è di cent. 63, oltre 

la tassa ardinaria per Ja via terrestre. 

DIFFIDA. 
Il crezcente e meritato succasso del- 

lAMARO BAREGGI « basa di FERRO- 
CHINA-RABARBARO suscitò ) invidia 
di volgari speculatori che non isdegna- 
rono di dedicarsi alle falsificazioni e mi- 

i stificsazioni imitandone la confezione e- 
| sterna. 

Alle scopo pertanto di evitare possibili 
inganni i Signori Consumatori e Riven- 
ditori dovranno chiedere sempra VAMARO 

servando l'etichetta cha sia 
Marca di Fabbrica « ELEFANTE » è della 
nostra firma: 

E. G. F.lli Bareggi - Padova. 
E ITATTITA IZ TTI TTI IPA ONTO TNA Md 

CORTE D'ASSISE | 
L'omicidio di Cisgnò. 

Presiede il cav. Bassano Sommariva, 
Giudici avv. Cano-Serra e Rieppi, P. M.; 
avv. Tescari, Sostituto Procuratore del Re, 
Canc. Febso. 

i Difensori avv, Bertacioli e Peter Ciriani. 
Periti d’accusa Brosadola dott. Carlo, 

Accordini dott. Francesco, Filaferro dott. 
Guglistmo, Dal Negro dott, Giusapoa. 

Internreto il maestro Clemencig. 

(Udienza ant. del giorno 10). 
Dorgnac Giuseppe. Sapeva che il Matte- 

lig si recava a Cisgnè ad amoreggiare. 
Nega Il teste d’aver suggerito ai Matto- 

lig di dire di nou aver ricevuta la lsttera 
fattagli recapitare dalla Maria. 
Messo a confronto coll’accusato questi | sostiene d’aver ricevuto il consiglio, l’altro continua nella sua negativa. 
Corr Pietro vice brigadiere, Dapone in- torno alla famosa lettera, che l’accusato 

Negava d’aver ricevuto. 
a confrento, il Matteligh 

averla ricevuta ma d’averla 
enza leggerla Spall i di ili Sole brigadiere, Il giorno 

Der & » ida l’Antoar Bledig pato cadavere, vide l’Antonio 

ammize d@’ 
stracciata x 

‘i @ poteri di Dio. 

Chiamato il po-| 

à 
È 

alle indagini, i sospetti caddero sul Mat- 
eligh. 
8irch Giuseppe contiliatore di san Lso-. 

nardo sentì parlare della scoperta del ca- 
davero. In passe si sospettava sui Bledig 

o sul M:tteligh. 

Durì Domenico. Non dice nulla di nuova. 

Podrecca Giuseppe. La sera del 19 di-. 

cembre vide il Mettelig in un osteria. Nel 
domani lo rivide, ed aveva un contegno 
calmo. 

Derlicher Angelo e Podrecca Verginia de- 
pongono in conformità al tesie precedente. 

Podrecca Luigi, Podrecca Francesco, Co- 
dromar Antonio, e Ciacig Anionio danno 

buone informazioni sul conto dell’accu- 

sato. 

Enrinco Steeano non dice nulla di nuovo. 

Un sopraluogo 
Teri il giudice Rieppi, il P. M. avv. 

Tanari il cancelliere Febeo, il difensora 
Bertarioli, e |’ interprete Glemencig, si 
recarono a S. Leonardo onde interrogare 
due testimoni gravemente ammalate. 
      

Fra libri e giornali 

Ua friulano che dimora a Roma, Mons. 
Vincenzo Nussi Decano dei Protonotari 
Apostolici, Commendator di S. Spirito ecc. 
ecc., di questi giorni, pubblicava un opu- 
scolo in 50 pagine: Pensieri sul tema della 

Religione. 
L’Autore ha di mira in questo seritto, 

di abbattsre tante obiezioni, che si odono 
gettare in faccia ai cattolici e di premu- 
nirli intorno ai punti culminanti delle ' 
loro credenze. 

Però comincia, provando l’ esistenza di 
Dio, non solo coll’autorità degmatica, sì 
ancora cul lume della Ragione, e con- 
ferma la verità, recando sentenze di 
Autori non sospetti di parzialità per le 
credenze cattoliche, quali un Voltaire, 
un Dumas, un Mazzini. 

Questo Dio per necessità di fatto deve 
riconoscersi la causa prima di quaato 
esiste, giacchè sarebbe affatto assurdo, 
corsiderato i’ essere contingente, ammet- 
tere l’effetto senza la causa od il meto 
senza motore. Mx il mondo sensibila, 
oltre a parlarci di Dio creatore, ci rivala 
di più la sua sapienza, il suo potere, la 
sua bontà. 

culto ed onore, il che si manifesta me- 

indicare al servo come e quando abbia 
a prestargli servizio, così ne viene che 
neanche l’uomo possa servir Dio prati- 
cando atti di religione conforme gli pare, 

uomini. 
E tale appunto è la Religione cattolica, 

che a conferma di sua veracità, mostra 
il suggello dei miracoli e delle profezie, 
ciò che non è dato vantare ad altre re- 
ligioni. 

cerità i suoi doveri verso Dia, ha con 
necessariamente il corredo di tutta le 
viriù individuali e sociali, perchè la re- 
igione cattolica, se ha di prima mira 

l onore di Dio, eccita ed aiuta a freriar 
le passioni, a compiere il bane, a soccor- 
rere il press mo nel bisogno, tenendo a 
sua disposizione qusi mezzi, che non sono 
concessi a ragioni filos:fiche, cd a siste- 
mi umani, cioè l’assistenza del cielo e la 
forza comunicata alla debolezza nostra, a 
mezzo dei sacramenti. S'aggiunge a ciò 
che il vero cristiano, nel fare e nel sof- 
frire, ha innanzi a se la prospettiva della 

iI i vita avvenire, sanzione lutamente lo- BAREGGI dei E. G. F.lli BAREGGI cs- | da shesBl® ge fue pere a - ; LiBPangaDile pe C Zio è Dra- munita della j 7 °P ° 58 RE ticar la virtù, sanzione di troppe lumi- 
nosa efficacia 

vuote parole di coloro che, nelle scuole 

sostituendo un’autorità che non hanno 
ed ua potere di cui son privi, all’autarità 

Pi 

Per l’ acquisto rivolgersi alla 
Curia. Prezzo cent. 50. 

Dottor L. Zapparoli, 
  

specialista per 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 

i e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

Udine. 

dambi (ohegnes - a vista). 

Francia (oro) 
Londra (sterline) a 

  

i   sospettò sulla 9. Dato questo contegno 
famiglia, ma poi in seguito | 

  

E Dio, per ciò stesso che il tutto ha. 
creato, di tutto è padrone: quindi nella; 
creatura nasce il dovere di rendergli. 

diante gli atti interni sd esterni di reli-. 
gione. Siccome però dipende dal padrone ‘ 

ma debba farlo secondo i dettati di quella. 
religione, ch’agli si piacque rivelare agli | 

Il cattolico quando adempis con sin-; 

88. 

per essere opposta alle: 

e nei libri, si lusingano di indur gli uo-! 
mini a lasciar il male per seguirla viriù, | 

le malattie di 

‘Orecchio Naso Gola. 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- | 

i non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
‘ Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

. 10005 le Casse Rurali e a chi intende di isti- 
25.146 tuirle. 

Germania {marchi % lt i 5 
Arratnie GOr rr Al 4 404. i dii 

Pieteobusso (rebil » 262 33 Dirigere le domande accompagnate 
Rumania (lei) » 9850 dall'importo di L, 4.60 all'Amministra- 

i Nuova York (dollari) » 5A4 zione del Manuale per le Casse Rurali 
Turchia (lire turche) » 22.84 in Udine Via della Posta N°, 16. 

Banca Popolare Friulana 
di Udine 

SOCIETA ANONIMA 
Autorizzata con R. Deoreto 6 maggio 1875 

Suuazione al 31 gennaio 1906 

32.° EsERCIZIO 

Attivo. 

ì 

  

Numerario in Cassa L. 117,418.51 
Cambio valute na 914,29.. 
Eff»tti scontati in portafog. ,, 3,880,363 20. 
Effetti per l’ incasso È, 1,961 90. 
Valori pubblici »  029,338.89 
Compartecipazioni Bancar. ,,  49,000.— ; 
Debitori in Conto corrente 

garantito 5 902,678.38 
Autecipazioni contro depos. ,, 6,980.— 
Riporti si 362,983.40 
Ditte e Banche corrispon. ,, 707,48442 | 
Debitori diversi 5 00 A9,148.72 0 
Sa diprop.della Banca , = 40,000— © 
ondo previdenza impieg. bi 
Conto valori a custodia Ù 37,424.21 

Spese d’ ordinaria ammini- 

Li 
Mi 

, per malattie segrete e della pelle 

WPEWIOV 

Totale Attivo L. 9,997,394.02 | 
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Il chiariss. Doti 
GIUS. CARUSO . 
Prof. alla Univer- * 
sità di Palermo, “> 
seriveaverneotte- | 

       

    

  
| Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 

  

     

    

L. 6803,392.88 | nuto «pronte gua- i EN 1 tuti, Cooperative e Alberghi. E- ® 
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Titte a BI, (Sf i Casa di cura chi ° 
"i A/R * | 9 del © 

e TTT È i } gr È Nus n u & 

L. 10,000,364 56 ( D TT F ti ui $ Dott. Metullio Corminotti ® 
=== N È 

Passivo. ; SUV fe x TSe ue ò VIA CAVOUR N. 5 
ital iale diviso i is DE tri : nezzo 

A aa o 100 | allievo delle Cliniche di Vienna, | $ Tolmezzo 
L. 400,000.— 

Fondo riserva ,, 208,000.— 
| specialista per l’Ostetricia-Gine- | 
i cologia e per le malattie dei! 

  

  

  

    
  

dna ti 1008.000120e1 COTOGTA | È e delle donneî 
Differen. quotazione valori sa 63,765.88 ; bambini, : 5 | A SRG e 3° s Dep. C.to C.ta L. 2,935,079.02 i Consultazioni dalle 10 alle 12 | Consultazioni tutti i giorni 6 
” ì DI » RO i tuttl 1 giorni eccettuati i festivi, $ eccettuati il martedì e _ il venerdì 6 
» PRESSI ’ . » ; ° dida LE a Sa Si va 

Ditte « Banche caruso d DOO OT tà i dh Soa Lia SA 92900889099990 Creditori diversi x È 53,037.52 su MT Uso, Sr 7 

Fondo prev.) Val. 37,424." i i impiegati ) Lib. SII088 sig È STOFFE DA CHIESA RACER 
Utili da ripartini =“ 7 62588 @ =—===== E DPARAMENTI SACRI cei —@__ 

i L. 6,738 240 26 
Valori di terzi in deposito 

; 3,194,001.64 | come in attivo 
e 

Totale Passivo. L. 9,932,241,90 | 
Utili lordi depurati dagli 
interes. pass. L. 5,447.86 

Risconto eser- 
zio preceden. ,, 62,674,80 ; 

——— n  68,122.66 

  

Il Presidente 

EGG ETASVI 

Il Sindaca 4 Il Direttore. 

Prof. Giorgio Marchesini . Omero Locatelli. 
VERI dii MR Liza E, SII 

"del R. Lotto 
aeree mere i 
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Estrazione 
del 10 febbraie 1906 

VENEZIA 88 80. 71 79 75 

BARI AS III 

FIRENZE 16 Olfatgore. BA "Qi 

MILANO 55 58 4 73° 29 

NAPOLI 10 23 pegg < 54:28 

PALERMO (67. 44 27 15 

ROMA 2 76 loi «94 346 
ATORINO: 199 31791" 88 

ar sere ave viarie PEC ei iure È so Lan i) TO n 

Axzan Augusto, è. gerente responsabile, 
2A» RA STE TA ERP TTI ANIMO 0 SENTINA PITT 

UGO PELLEGRINI. 
a 

| | 

MANUALE COMPLETO per la istituzione 
e l'esercizio di una Cassa Rurale di Pre- 

‘stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
‘e completa parte legale e da tutti gli 
‘ esempi pratici, con appendice sui difetti 
' dell’ordinamento odierno delle Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 

! tare ad esse. o 1 
i L’opera è divisa nelle cinque parti 
seguenti : i 

1* Che cosa è una Cassa Rurale e 
‘ modo di istituirla; | —. 

2° Istituzione ed esercizio della con- 
; tabilità; NOIRE 

3° Esempio pratico di contabilità di 
«una Cassa Rurale; —. 
| 4° Parte legale: Situazione - Bilancio 
i Notificazione delle cariche sociali - Mo- 
‘ vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
| Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio, 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti e rimedi. 

| Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
{200 L. 4. Franco di porto L. 4.60, 
i Il MANUALE è indispensabile a tutte 

  

    

    

    

   

   

   

   

    

     

      

  

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica | 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti-. 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 

VAHIN HIZTI.A e, dietro richiesta, spedisce condi- 

zioni e progetti in ogni parte d’ Italia. 

   

     

  

  

PIANETE rèelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 

In damasco misto a 

  

SO n * Menaio air DPI è PDA NE 
  

     Risi 
mutata ta 

DAL SI 

PREMIATO LIQUORE ANT A di 

Rimedio pronto e sicure contre 

ST 

® 
a 

ra è i fl di     
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
ZERI AAT IRIS 

Tu. 14,50 il fl. dn tutte le IRRSREI 0 dle Tae nel Regno 

verso rimessa di T_,, 1,/7O — £ fl. (cura completa) L.. 9 
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TO VV UV VV WWE 
Li > = GTONINI® Fieli 

Viale Ledra 28 — TTDINTE! — Via Villalta 76 
Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

  

prossate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
"'————————=mem2 é 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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> Fabbrica piastrelle 
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Unica nel Veneto =*= 

IL CROCIATO 

UDINE — Viale del Ledra, 30 — Ei: LLI 

> 2îa 
Lay è eso 

  

  

  

Sì fabbricano statue in cartone romano, Da marmo 6 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

6 pietra artificiale, bronzo 0 marmo “oe 

Prezzi di molto inferiori a quelli. praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
0099999080902 

Fceco alcuni degli attestati di statue eseguite 

      
      

  

  

  

  

  

  

        

  

    

    

    

« IL giorno DI agesto 1903 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre piu si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della 
maia in Basagliapenta la statua dell’ Assunia, luita questa popolazione di Castions delle tela, ecc.» Sai . GIORGIO BEGLIORGIO ‘gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- SEI 
opera veramente a artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Parreco di Giavara cli Treviso, mirazione del bello ».. ; Ne 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Îi con- Se: - D. Davipe De CanpIpo, Parroco. ledì 
€ forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella o3 tagn 

Sage. Os "01 Dar rfezione dei vostri lavori ». iù, volte è scritto È perito ( : i Ae i ac. OsvaLo D'Ourvo, Parr. DAI RA O SOA E ca AMO «..... godo esprimervi la mia soddisfazione tono AL DEE T Caonel Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre Des Li è 
. TIETRO 4IUSSI, La Dppe : ; per le statue di S Pietro e. S. Bartolomio si me 

« Le sisiue da 1 5 no bell | Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- AV Fedi statue da loro eseguite fanno bella Lie ERRE A, DS eseguite in marmo artificiale per quesia mia L’on comparsa € DATO di rammento torio ; wiù volte si ebbe occasione di esporla 7 ide ia cali ORE | specialmente una è veramente 1 pine SEZ UREPSTa chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte ; bella e do 1 SARÀ «.... dico subito che la statua \del SS. Re- e portarla in processione, e potè quindi es- i SE tt eo e rif eta e do tutti lodota. Attesa inoltre la te- PICO, i i sn sip Nedlete inzio. dp con finitezza artistica tale da incontrare il 
uilà e discrezione:d w ; dentore ha incontrato il favore di quesia po- sere visitata cd ammairata da molti vicini ed : i i tt nutia e discrezione. del prezzo, sono conten- i) 1 Li, i 3 ZI fa n gradimento di tutti » retto tissimo d 3 polazione e di. quanti l'hanno veduta. L’at- anche lontani. Con compiacenza perciò sento È : x issimo dei loro lavoro ». SEO 3 si: È «DR ge DI D. Grov. ANTONIO YIDALI À D. N Br teggiamento ispira quella devozione che deve il bisogno di manifestar loro il E : 3 ; Sar 

Becon ii 8 BR ST n emanare da usa st ina che si colloca in giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, Curato. remi 
aLtoce dl o. Bona di Ireviso. Chiesa. Il complisso di tinte è tale che con- la chiamneono pregevolissimo lavoro sia per ta oper 

corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro tedì 

riprc 
artic 
« Il 

da 
Hi 

presi 

i rio artistiche di Fr. rancesco Bro ili Oradevolissima nel profimò fl È È ; 2 Ba o i direz 
Di I i và; Paci ely nu : ine, € RE n. Se Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 : Re O oV0I Facile. ne!l’ uso : i 
È ui ° id là Disinfett: ipelluto ® ritto E SIIT got i i 

È Etra ì i Tome 
Ki a LA i N a / e ATI d’usi 

RI, - E 3 i iù data 
DITE Fornisce Concerti di È SR nidi atonia del bulbo Ne 

3 UNIT ‘campane di qualsiasi peso È Combatte la Forfora l’arti 
in spot He du faal === È ) o E Sd gran 

a no e de ll Pister EEZUII ed intonazione; — Castelli È toe ; di £ i) ENI Ì de lucida la chioma tarsi 
i 2 3 dl in ferro battuto, assumen- 1 della 
vi | iii FUNE ? } 3 \-E L’ 
3 : dle done anche il collocamento. i i Premia ce e È | pasti Di I Fonde altresì statue, hu- cand fi recenteme: | USU ° 

È d'onore fr LEVA 1 (;/) eau sti, corone in bronzo, ed È SC ì nserva zo6 mi POpo 
w  all’Esposizi BS, / SATIN A AN < si ECT RE, SC \ È la fc do b \egionale freno "ea | SA IRE ù I sti DI mi wa altre opere artistiche, garan- È 

  

    

  

    

  

  
  

      
  

  
  
  

  

  
        
  

                      
  

    
  

    
     

    

  

CO lAor di Udine : spien campan : Di DÀ 2 RI E a Vera i . ù con Diploma di tendone la più perfetta ese- : / i \ (73 ae a) - B dn 
d’oro per bronzi arti: ceuzione. 4 È offre 

WA, 
fra Vi fi Ei 1 Ve LE DI {I 2;(i Ae comi 

; " Sì vende da tutti i Farmacisti, Drognieri, Profumieri e Parrucchieri. | E 
RIOT SR a sa ar È n d © n d Deposito Generale da AFFGGNE & €, =» Via Torino, 12 - FAILAHO. — Fabbrica di Prof San: s comi 

I) ica sa xi rà, Li 7 gw ° ofumeria, Sason tiooli 3) DE w Ga TX & D î i no rat I È SÌ | ui Cà i # ia Yaletta e di Chincaglicria per Farmacisti, Droghisri, Chincaglieri, Profumioci, Par Ri E di Ferr 
i { À richiesta spedisco prot e schiarimenti. — mu in deposito campane da 1 a 106 chilogrammi. SIRIA 7 cont 

OSE ID e RA I O cità 

ener 
‘ 

che 

RT AA Ha) SI CS FETASARO E se ” Tore 15 È ci vati sì ago men 

n cappe er Giacomo — U: E: & rio 2 N sai ZIA stes: 

Confezione con Deposito Arredi Sacri o 
. 4 

« 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale mr 
no 

| É mm legii mccaii firredi da Chiesa air 
Wanlatture Varie ocelli Stol Poi Apparamenti completi, Pianete, Stole, Poi 

. è ° r È È a È po G > ° È T e . 

Pettmati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, \ eli 5 È e È ; : È ee : , F 2A 2 > ni Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thél in seta e oro, RL, stra 
È Impsermeabili coniezionati, Tele di puro pisside,, Ombrelle per Viatico, Stratti facc 
i lino candide e nostrane, Loft letto, mortuari, Parapetti altare , Tappeti pe Da 
; Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglion per arci in seta, bour sdlò 

i : # da a È AT re È D colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette cotone, cao Merli sansiaa per gui 
3 Ge ì y , YI so 2 ì . | bianche e colorate, Macie lana e cotone, o e conte, Col ISEE, Hi Vee “i 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette Sp 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi | inc( 
Valona ad olio per tendoni in tutti i OTO; seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Sn | * + 
colori e qualunque e.vicolo in mani- per confraternite. gia tera 
E; 900] a I Pt Pianeta seta È dina fatture. SA a du BtCANto per ricamo 1000 : Bi 

puzza: na RELIIOE È i note 
qui 

PSTTIRINE , È 
Se ( 

| ce nelceresni salle “Rome v vr lei h pati 

'FARBRICA ch Mara a a È b U DINE E, Via Me rentovecchio N. A e 19. 1 FABBRICA IUDINE, Via Mercatevecchio N. 4 e 19 di la: cere premiata con due nie all Esposizione Regionale 1903 | I P 
ora: ®- SO eee 408% APPILIOITR FRI sten > 

fine 

È 270; fre co N ere. o) Con ini! Serra SY eg FeRRo PERA FragESI E uno TRN 

o, QRNIEE L* at DI A onu Hi 3 IMLES a 3 =) a Pe TT LauINI nel 

stando ENTO bi ami da passeggio a Vi 0 do fogli — Portamonete ecc. del 
ea 138 UA ve . Pelliccerie > Pi #T Speci lalità Oggeti per RO 
fumatori — Scarpe gomma -—- Valli eria di tutta novità Borse e borsette di pelle — ol 
Giocatoli - Articoli per. ali - Tux zigarre - Sig aro novità: se lo fuma senza accenderlo. Î 8 con 

gr TL MOTAN mei LC IERC | NEI DA LC3. 'TITAR IH ni 
ratti» * Cestino di su forma ( 

da Ù E dI SO A i roprone af @ om breile e en ini con stelle di qualunque generi: la i 
A richiesta rip ombrelie e ombrellini d'ogni specie — in genere — vai sli soc 

Spe PR, ZI MIC °D Ta (IL SSL IM I       
Udine — Tip. de! “ Crociato,, 

   


